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Lungolago intitolato a Sergio Ramelli: 
polemiche a Intra 
 
Verbania, la giunta Albertella dedica parte della passeggiata al militante del Fronte 
della Gioventù. Il Pd rilancia con Cleonice Tomasetti 
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Parte della passeggiata sul lungolago di Intra sarà intitolata alla memoria 
di Sergio Ramelli, lo studente diciottenne, militante del Fronte della 
Gioventù, morto nel 1975 dopo essere stato aggredito a Milano da un gruppo di 
giovani di Avanguardia Operaia. 
 
Lo ha deciso la giunta guidata dal sindaco Giandomenico Albertella. Per 
perfezionare la pratica si attende l'autorizzazione dalla Prefettura. Il tratto 
interessato è quello che va dal vecchio imbarcadero al parco Cavallotti, dove 
ogni anno si svolgono le celebrazioni del 25 Aprile. 
 
"La vicenda di Ramelli - spiega l’amministrazione - costituisce un monito contro 
ogni forma di violenza e intolleranza, sottolineando quotidianamente la 
rilevanza del dialogo e del rispetto reciproco quali presupposti imprescindibili 
per la convivenza democratica. L’intitolazione assume un forte valore 
simbolico ed educativo, contribuendo a mantenere viva la memoria storica e a 
promuovere i valori della pace, della tolleranza e della non violenza". 
 
Immediate le polemiche. Il circolo cittadino del Pd afferma che da parte di 
Albertella c'è la "tendenza a distorcere a proprio uso e consumo la memoria di 
vicende tragiche della storia nazionale, mascherando con parole di buon 
senso la volontà di solleticare la pancia dei camerati". I dem lanciano quindi 
la controproposta di intitolare il tratto di passeggiata "a Cleonice Tomasetti, 
donna e partigiana, che su quelle strade ha vissuto il suo martirio per la libertà 
di tutti noi". La donna è una dei martiri dell’eccidio di Fondotoce, episodio della 
Resistenza avvenuto il 20 giugno 1944. 43 persone furono fucilate per 
rappresaglia, una soltanto sopravvisse. 
 


